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L'Unità a colloquio con 
gli esperti economici: 

intervista del prof. Monti 

'tmm 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In una fabbrica di Roma 
rifiutano di assumere 

un'infermiera perché donna 
A pag. 10 

La crisi di governo è giunta a una stretta 

OGGI PSI, PSDI E PRI DECIDONO 
SUL PROGRAMMA PROPOSTO DA MORO 
Convocate le direzioni dei tre partiti - Dichiarazioni dei dirigenti socialisti dopo la consegna della 
« bozza » programmatica del presidente incaricato - Il governo chiede un incontro con i sindacati 

Il tentativo dell'on. Moro di formare un nuovo governo è 
consegnato il proprio documento programmatico alle delegazioni 
dominano ancora la cautela, la riservatezza, soprattutto — come 
ficative, in questo senso, le jxjclie parole che ha detto Moro, quan 
egli ritenesse possibile chiudere la crisi entro la fine della sett 
risposta dei partiti; per il momento non sono in grado di fare 

Con l'aumento delle riserve obbligatorie 

Diminuita di 750 miliardi 
la liquidità delle banche 

Ne risulterà ridotta la capacità di credito (già ieri l'interesse minimo era 
salito al 14%) - Altre due misure: ristretti ì termini per rimpatriare i ricavi 

in valuta e apertura di conti speciali per g l i emigrati 

Il ministro del Tesoro ha 
convocato ieri alle 17 il Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio 
(CICR) organo deliberante. 
con i poteri del governo, in 
campo monetario. Vi hanno 
partecipato i titolari di tutt i 
i ministeri operanti nel set
tore economico. E' s t a ta pre
sa in via ufficiale la decisio
ne di aumentare la riserva 
obbligatoria delle banche dal 
15 al 15,75 per cento; lo 0,75^ 
di aumento sarà dovuto an
che sulla massa dei depositi 
bancari esistente al 31 dicem
bre 1975, oltre che sugli in
crementi mensili che si veri
ficheranno dopo questa data . 
Poiché tali consistenze erano 
di circa 100 mila miliardi, 
ciò comporta il trasferimento 
in deposito infruttifero pres
so la Banca d'Italia, con la 
conseguente sottrazione alla 
capacità di credito delle ban
che, di 750 miliardi di lire 
cui si aggiungeranno le quote 

relative ai mesi successivi. Il 
Tesoro si riserva due possi
bilità di manovra: il versa
mento averrà in due trance. 
a febbraio ed aprile, con ri
serva di spostare la scaden
za di aprile. 

L'aumento della riserva ob
bligatoria determina una si
tuazione di s t re t ta creditizia 
anche in quanto esprime 1' 
impegno del Tesoro a limi
tare, tramite la regolazione 
della spesa, la creazione di 
moneta. Le banche, infor
mate in precedenza, già nel
la giornata di ieri hanno « in
terpreta to» la decisione del 
Tesoro portando al 14% Tinte- | 
resse minimo sui prestiti. 

Il CICR ha -deciso altre 
due misure, di diversa porta
ta. I conti valutari sul l 'es t 
ro consentiti agli operatori 
economici, finora per perìo
di da 30 a 60 giorni, sono ora 
limitati a 15 giorni; le som
me accreditate dovranno es
sere utilizzate o cedute all'Ut-

Sterilizzazione 
Le decisioni prese ieri sera 

dal Comitato interministeria
le per il credito portano — 
tri sostanza — a bloccare, a 
cristallizzare una parte con
siderevole della liquidità esi
stente presso le banche. Che 

acquisire all'erario le somme 
necessarie per un program
ma diretto ad aliai gare la 
base produttiva secondo pre
cisi criteri di priorità. Essi 
si erano pronunciati contro 
una sottrazione indiscrimina-

non può essere diverso da 
una altrettanto indiscrimina
ta stretta del credito. 

j danti gli emigranti che era
no stati anche da noi solleci
tati) non accolgono le indica
zioni produttivistiche e si li
mitano al blocco d'una con-

j sistente percentuale delle ri-
I serve. Il che conferma l'as-
i senza d'una visione dinami

ca del problema di fondo di

vi fosse un eccesso di liqui- ta di liquidità, il cui effetto 
do negli istituti di credito, e 
che queste ingenti somme va
ganti favorissero il fiorire di 
manovre speculative d'ogni 
genere cooperando all'inde
bolimento della moneta, è 
fuori di dubbio. Ma occorre
va trovare il sistema per ra
strellare tale liquidità in mo
do da utilizzare i capitali a 
fini produttivi. Invece la via 
che e stata scelta è quella 
- per cosi dire — della ste

rilizzazione. 
In altri termini: una cosa 

# trasferire i soldi dalle ban
che (e quindi dal mercato 
monetano) alto Stato, in ino 
do che i soldi possano poi 
rssere spesi per obiettivi se
lezionati, per attuare un pro
gramma economico, per in
dirizzare gli investimenti: una 
cosa del tutto diversa è con
gelare puramente e sempli
cemente le riserve. I depu
tati comunisti, nella riunione j j 
di martedì della commisto- j 
ne Finanze e Tesoro, aveva- , i 
no avanzato una serie di prò- I , 
poste — prevalentemente di I j 

scale — che avreb- ! 

giunto alla stretta decisiva. Ieri il presidente incaricato ha 
del PSI, del PSDI e del PRI; oogi i tre partiti decideranno. Pre

accade da qualche tempo — negli ambienti democristiani Signi-
do i giornalisti, in una fase della trattativa, gli hanno chiesto se 
inuma. «Tutto dipende — si è limitato a osservare — dalla 
previsioni ». I primi, scarni, cenni di giudizio sulla bozza di 

programma economico di Mo
ro (in seconda pagina diamo 
un resoconto del documento, 
che consta di una quaranti
na di pagine dattiloscritte) 
sono contenuti nelle dichiara
zioni dei dirigenti socialisti e 
socialdemocratici. I repubbli
cani non hanno pronunciato 
quasi parola. Nelle poche co
se che sono state dette (e 
che sono state poste subito 
sotto la lente di ingrandimen
to, alla ricerca di elementi 
utili di previsione) non vi è 
nessuna precisa anticipazio
ne. Semmai qualche sfuma
tura. qualche cauteloso spi- • 
raglio su quelle che saranno 
le decisioni delle direzioni so 
cialista. socialdemocratica e 
repubblicana. Per un gover
no monocolore presieduto da 
iMoro. la condizione minima, 
ma essenziale, per ottenere 
l'investitura sarebbe quella 
di un voto favorevole del 
PSDI — e naturalmente del
la DC — e di un'astensione 
del PSI e del PRI. Anche i 
liberali, frattanto, hanno fat
to balenare l'eventualità di 
un loro voto di astensione. 

Maggiore interesse — ovvia
mente — c'era per l'incontro 
tra Moro e il PSI. E maggio
re interesse ci sarà, oggi, in
torno ai lavori della Direzio
ne socialista. Uscendo da pa
lazzo Chigi dopo V. colloquio 
con Moro, De Martino ha ba
dato soprattutto a ripetere 
che una decisione definitiva 
spetta alla Direzione del par
tito. Gli è stato chiesto: ma 
c'è qualche • possibilità che 
Moro faccia il governo? c3fa 
certo che ci sono possibilità », 
egli ha risposto (poche deci
ne di minuti dopo, il porta
voce della Presidenza del 
Consiglio si premurava di sot
tolineare il significato di que
sta battuta). I 

Un poco più ampie le di- i 
chiarazioni degli altri socia
listi. Michele Giannotta, re- | 
sponsabile della sezione eco
nomica. ha detto che t ra PSI 
e presidente incaricato, nei 
giorni scorsi, non vi è sta
ta una vera e propria trat
tativa, ma solo i colloqui nel 
corso dei quali sono state 

ficio italiano cambi entro 1*11 
febbraio. Questi conti vengo
no aperti a favore di impre
se di export-import per dare 
loro la possibilità di pagare. 
col ricavo di vendite all'este
ro. part i te debitorie; essi co
stituiscono una deroga alla 
regola generale secondo la 
quale l'esportatore deve cede
re la valuta all'Ufficio Italia
no Cambi al momento in cui 
gli viene accreditata. 

Infine, agli emigrati viene 
consentito di aprire presso le 
banche italiane conti specia
li. per il deposito della valu
ta dei loro risparmi. E* que
s ta una richiesta avanzata 
dal PCI che viene finalmen
te accolta, riducendo i mar
gini di speculazione lucrati 
delle banche nella negozia
zione delle rimesse. 

A PAG. 2 - La lira ieri ha 
ripreso quota ma resta for
temente deprezzata. 

Le decisioni ora prese (a 
parte i provvedimenti riguar- fl„Q Jim oUr^ Q garantire}a 

va. che è il problema d'un 
rilancio economico razional
mente concepito e finalizza
to. La scelta fatta è di tipo 
classicamente deflazionistico, 
e come tale va energicamen
te criticata. 

Non si vede come tale scel 
ta possa essere coerente con 
l'affermala volontà di attua 
re un programma di ripresa ' esposte te posizioni del par
che dia una più solida base " " -—•—-

Domani in sciopero 
il settore industria 

Manifestazioni 
in tutto il Paese 

Occupazione, investimenti produttivi (industria. Mez
zogiorno. edilizia, agricoltura), rapida e positiva conclu
sione dei rinnovi contrat tual i : questi gli obiettivi centrali 
dello sciopero generale dell'industria di domani. Nel 
corso della giornata nazionale di lotta — che viene pre
parata in un clima di grande combattività — si svolge
ranno numerose manifestazioni pubbliche: fra queste. 
tre avranno carat tere interregionale e si terranno a 
Firenze con il compagno Luciano Lama (vi confluiscono 
i lavoratori della Toscana, del Lazio, dell'Umbria, delle 
Marche, della Liguria, dell'Emilia-Romagna. dell'Abruzzo»; 
a Milano con Bruno Storti (vi prendono par te i lavo
ratori della Lombardia, del Piemonte, del Friuli-Venezia 
Giulia, del Trentino e del Veneto) e. infine, a Bari con 
Raffaele Vanni (vi confluiscono i lavoratori della Puglia. 
del Molise, della Campania, della Calabria e della Basi
licata). Nel Lazio sono in programma due manifesta
zioni a Rieti e Colleferro. 

Allo sciopero generale sono interessate tu t te le cate
gorie industriali: dai metalmeccanici, chimici, edili, tes
sili, calzaturieri, alimentaristi ai lavoratori poligrafici, 
cementieri, del legno, elettrici. 

La CGIL. Intanto, ha reso noto alcuni dati parziali 
— ma già estremamente drammatici — sulle aziende dove 
11 lavoro è minacciato. Su 112 aziende industriali prese 
In esame (43 sono nel Nord. 38 nel centro Italia, 23 nel 
Mezzogiorno e 8 nelle isole) i posti di lavoro in pericolo 
sono ben 80.500. A PAGINA 4 

Aperto il XXII congresso del PCF 

La via democratica 
al socialismo nel 

rapporto di Marchais 
« Il potere della maggioranza del popolo agirà sulla base della libera 
scelta espressa con il suffragio universale» — «Disaccordo» su 
misure limitative di libertà in URSS — Il rapporto con i socialisti 

Importante e positivo annuncio in un momento difficile 
* . - r - i -

Investimenti per 1000 miliardi 
decisi dalla Lega cooperative 
Previsto un incremento di circa 40 mila posti di lavoro — Privilegiati casa, agricoltura e 
Mezzogiorno — L'illustrazione del compagno Gaietti nel corso di una conferenza stampa 

difesa e l'espansione dell'oc
cupazione. Dalla spirale in
flazione deflazione si può usci
re solo utilizzando con rigore 
e intelligenza le risorse ma 
feriali e monetarie disponibi
li. e quindi anche con un ac
corto sgoverno della liquidi
tà >. La linea della cristalli z-

nanzi al quale il Paese si tro- i zazione è una linea sbagliata. 

natura fi. 
bero appunto consentito di 

Le proposte per l'economia 
presentate ieri 

dal presidente incaricato 
Il documento, ora all 'esame dei parti t i della maggio
ranza. consta di 41 cartelle. Tra le misure, la introduzione 
di una imposta straordinaria antinflazionistica. Chiesta 
una rigorosa distribuzione, lungo l'arco del contratto. 
degli aumenti salariali. A PAGINA 2 

tito >. Nel programma di 
Moro — ha soggiunto Gian
notta — e le nostre propo
ste sono state accolte in mo
do sbiadito; e devo esprime
re preoccupazione per il com
plesso della manovra di poli
tica economica ». Mariotti ha 
osservato clic nell'incontro 
con il presidente incaricato 
« le formule di governo non 
sono state neppure menzio
nate >. mentre, quanto al 
programma, « ri sono aspetti 
riguardanti la politica eco
nomica deflazionista che ci ] 
preoccupano >. « Si tratta di j 

j discutere ancora ~ ha det- l 
ì to Mariotti —, forse così si ' 

potrà giungere alla nostra i 
astensione in Parlamento ». i 

In serata, si è riunita la j 
segreteria del PSI. De Mar- J 
tino ha riferito sul colloquio | 
con Moro. e. dopo una di- | 
scussione di qualche ora. al- ì 

C. f . j 

(Segue in ultima pagina) ] 

Investimenti per oltre mil
le miliardi di lire, capaci di 
creare 40 mila posti di la
voro nel giro di due anni , 
sono stat i annunciat i stama
ne dal compagno Vincenzo 
Gaietti , presidente nazionale 
della Lega delle Cooperative 
e Mutue nel corso di una 

Terremoto 
in Guatemala: 

centinaia 
di morti 

conferenza s tampa convoca- ! che inesistente. Viva e forte 
ta per illustrare le decisioni 
prese nei giorni scorsi dal 
Consiglio Generale. 

I l fatto è di grande signi
ficato economico e politico. 
Ed è s t re t tamente collegato 
ad un piano che non è di là 
da venire ma che in alcuni 
settori è già in via di esecu
zione. Insomma, una « buo
na » notizia — come ha te
nuto Q sottolineare il com
pagno Gaietti — in un mo-

è però l'aspirazione delle 
grandi masse a cambiare e 
ad andare avant i : è da que
sta aspirazione — ha detto 
Gaietti — che la cooperazio-
ne della Lega t rae fiducia 
per questa operazione desti
nata A riscuotere vasti con
sensi. 

Gli impegni non si limita
no al piano esposto: Gaietti 
e Vigone hanno anche nfe-

— i-

La prima fortissima 
scossa (7.5 gradi della sca
la Rlchter) si è verificata ; 
alle 3,14 ed è s ta ta segui
ta da altre 10. Sono salta- « 
ti luce e telefoni: le stra- j 
de sono ingombre di ma- i 
cene, numerosissimi sono | 
gli edifici crollati. Il si- [ 
sina ha provocato danni j 
anche nell'Honduras. 

IN ULTIMA 

Otti 
I 

La «frontiera» di Gianni Agnelli 
Anche per l'avvocato Gianni 

Agnelli,dunque, l'Italia è «un 
paese di jrontiera »>. Glie.o 
hanno detto in America, da 
dove è appena tornato, e su-
bito il presidente della Fiat e 
della Confindustria ha tenuto 
a informarne i lettori del 
«Corriere della sera* attraver
so un'intervista nella quale o-
gm parola è accuratamente 
pesata. La nozione di «paese 

di frontiera» — che pare sui 
di moda adesso nel linguaggio 
di molti uomini politici e di 
altrettanti giornalisti — venne 
adoperata per In prima volta, 
se non andiamo errati, dal-
l'on. Ugo La Malfa, il quale. 
qualche anno fa, se ne servi 
come argomento estremo nel
la sua polemica contro la 
eventualità di una partecipa
zione dei comunisti alla dire
zione politica del nostro Pae
se. Adesso è accaduto un cu
rioso fenomeno. L'on. La Mal
ta ne parla sempre meno. 
uawocato Agnelli, invece, 
sembra volerla riprendere. 

Abbiamo già avuto modo di 
osservare, non molti giorni 
fa. che se l'uso di una tale 
espressione viene motivato 
dalla prospettiva di un mu
tamento nella composizione 
delle forze politiche che da 

che «strappi» traumatici po
trebbero provocare nel qua
dro internazionale lacerazioni 
cui non siamo interessati. 

L'avvocato Agnelli, che cer
tamente legge i giornali e al
trettanto certamente ha cura 

trent'anni governano l'Italia, j di informarsi sulla politica 
ebbene il nostro non e il solo . del nostro partito, avrebbe 

potuto spiegarlo ni suoi inter-«paese di frontiera* nella 
parte del mondo in cui vi
viamo. E abbiamo citato 
l'esempio della Francia e del 
la Spagna dove un problemi 
analogo a quello dell'Italia 
non e affatto fuori dell'oriz
zonte. O cos'altro si intende? 
L'avvocato Agnelli, che è 
l'adepto più recente di que
sta vecch:a «dottrina* avreb
be dovuto o dorrebbe spie
garlo. Per quel che ci riguar
da, sappiamo benissimo — t 
lo abbiamo detto più volte — 
dove e in che modo è collo
cata geograficamente, politi
camente e militarmente l'Ita
lia. Coti come sappiamole-
nissimo — e anche questo 
l'abbiamo detto più volte — 

loculori americani. Xon ri
sulta, dall'intervista al «Cor
riere». che egli l'abbia fatto. 
Comunque, noi non abbiamo 
certo bisogno di avvocati né 
in America né altrove. Ma 
poiché ti presidente della Fiat 
e della Confindustria lamenta 
che per gli americani è diffi
cile comprendere le vicende 
italiane, egli avrebbe fatto 
bene a non perdere l'occa
sione inrece di far propria 
una ^dottrina» che porta sol
tanto a imbottigliare l'Italia 
in un vicolo sema uscita. 

Perchè qui sta il punto di 
tutta la questione, il ricorso 
alla «dottrina» del «paese 
di frontiera » implica un'ac

cettazione rassegnata dell'im
mobilità sia dell'Italia sia del
l'Europa. Un'immobilità im
possibile, la cui concezione. 
del resto, sta rendendo assai 
difficile l'opera del segretario 
di Stato Kisstnger e proble
matica la sua stessa perma
nenza nelle funzioni che at
tualmente ricopre. 

Anche questo l'avvocato A-
gnelli dovrebbe saperlo. E. in 
conseguenza, dovrebbe porsi 
la questione di che cosa si 
scoprirà che bolle nella «pen
toli* Europa il giorno in cui 
venisse tolto il coperchio Kis-
smger con tutto il suo fragile 
e improbabile disegno met-
ternichiano. L'avvocato Agnel
li non intende, a quanto pare, 
porsi problemi di questo ge
nere. 

Ciò non vale soltanto per 
la nozione dell'Italia «paese 
di frontiera ». E' sorprenden
te, ad esempio, ma anche 
istruttivo, leggere il panegi
rico di Agnelli alla ripresa 
economica americana e al 

[ tempo stesso la constatazione 
che essa non si rifletterà sul 
la situazione italiana. Son si ! 
era sempre detto il contra
rio? Xon s'era sostenuto, cioè. 
che una volta rimessa in mo
vimento la «locomotiva ame
ricana » l'economia dell'intero 
mondo occidentale. Italia com 
presa, avrebbe ricominciato a 
tirare? Sono passati pochi 
mesi dal vertice di Rambouit-
let. Ford, in quell'occasione, 
convinse i capi di Stato e di 
governo della Francia, della 
Germania occidentale, del
l'Italia, della Gran Bretagna 
e del Giappone che la crisi 
era finita e che tutto il si
stema economico occidentale 
avrebbe risentito gli effetti be
nefici della nuova situazione 
che 5t stava creando negli 
Stati Uniti. 

Le cose sono andate invece 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

mento certamente difficile e | r i t ° d e ? h , incontri positivi a-
delicato. caratterizzato, fra j v u t l c o n , a Finanziaria Men-
l'altro, da uno « sciopero ^ de- i 
gli investimenti che non può I 
non preoccupare. i 

Già è s ta to costituito l'ap- i 
posito Consorzio Finanziano j 
Cooperativo Nazionale che | 
dovrà coordinare le varie ope- i 
razioni di finanziamento e { 
raccogliere i fondi necessari, 
fra cui quelli derivanti dal- j 
la campagna del prestito t ra ; 
i soci lanciata alla fine di j 
novembre ed in pieno svol- | 

I gimento. ! 
Il piano di finanziamento j 

della Lega è preciso e det-
, tagliato. Si compone essen- | 

zialmente di due voci: 1) , 
quella delle iniziative proprie • 
del movimento per la ristrut- • 
turazione e Io sviluppo a li- | 
vello dei settori e delle zone ! 
geografiche; 2) quella della 
abitazione. j 

In particolare gli investi- i 
menti sono così suddivisi: j 
abitazione 735 miliardi (asse- i 
gnati dal governo ma non 
ancora consegnati e da spen
dere nel giro di due ann i ) : 
agricoltura 105 miliardi: pro
duzione e lavoro (settore in-

i dustriale) 100 miliardi; com
mercio 34 miliardi: servizi 19 
miliardi; pesca 9 miliardi: 
turismo 2.7 miliardi. In tut to 
fanno 1005 miliardi. 

Per i tempi di attuazione I 
Gaietti è s ta to preciso: per i 

dionale. creata apposta per 
dar vita a nuove s t rut ture di 
produzione e commerciali nel 
Mezzogiorno. Alla Finanziaria 
la Lega ha presentato una 
serie di proposte che meri
tano pure esse di essere ricor-

! da te : tre stabilimenti di pre-
I fabbricazione pesante, un'of-
; ficina per riparazione e co-
• struzione di carri ferroviari e 
i 

| Romano Bonifacci 
', (Segue in ultima pagina) 

ti. quali risultano dalle 
cronache di queste inter-
mtnabili settimane di cri
si. sono a nostro giudizio 
impagabili. Se non aveva-
mo ancora capilo ira che 
mani siamo >c siamo stati 
tutti questi annii lo ve
diamo ora si può dire ogni 
giorno, e credete a noi: al 
confronto con ciò che ci 
poteva succedere (anzi che 
ci doveva succedere) ci e 
andata benissimo. Siamo 
nati, come desiderano i 
magistrati della Cassazio
ne. con la camicia. 

Ecco il ministro del Te
soro ora. Colombo (« Cor
riere della Sera » di ieri > 
che va a riferire alta Com
missione Finanze e Teso
ro della Camera: « Emilio 
Colombo non era tranquil
lo mentre saliva questa 
mat t ina in ascensore al 
quarto piano del palazzo 

, di Montecitorio... •>. Ma 
il piano casa (190 miliardi al che c'è. Colombo, la vedo 
Sud e un incremento com 
plessivo dell'occupazione di
ret ta e indotta nel corso del 
biennio di 35 mila unità la
vorative) tut to dipende dal 
governo, al quale è stato sol
lecitato lo sveltimento delle 
procedure relative alla con
cessione dei finanziamenti 
già decisi; per i restanti 270 
miliardi di opere — per cosi 
dire — di iniziativa coope
rativa. si è già partiti . 

Casa, agricoltura e Mezzo
giorno sono i settori privile
giati e già questo testimonia 
della serietà degli impegni 
del movimento cooocrativo, e 
ciò malgrado il quadro di ri
ferimento politico, sia presso-

iiX l 

PARIGI — Una veduta det XXII congresso del PCF in corso a Saint Ouen 

Dal nostro corrispondente PARICI, 4. 
« Una via democratica al socialismo, un socialismo per In Francia »: questi due temi, 

iscritti sopra la tribuna del 22. congresso del Partito comunista francese, sono il succo, la sin
tesi del rapporto (90 pagine, cinque ore di lettura che Georges Marchais ha presentato sta
mattina ai 1.700 congressisti e davanti ad 80 delegazioni del movimento comunista. ojxraio e de 
mocratico internazionale. Si tratta, e non poteva essere altrimenti, dei due nodi centrali del do 
cumento preparatorio, attorno ai quali il partito ha dibattuto per quasi tre mesi, ma allargati prò 

prio in funzione del dibattito. 
per rispondere alle perple.vu-

; ' t à insorte t ra un certo au-
I mero di militanti sul sup> 
j ramento della nozione di dit-
| ta tura del proletariato (la cui 
j cancellazione dallo s tatuto del 
| partite» sarà opera del 23. 
I congresso), per precisare nei 
I confronti di al tre perplessi-
! tà il contenuto dell'interna

zionalismo ma al tempo stes 
so la necessità per il PCF 
di seguire una via propria e 
autonoma al socialismo criti
cando i limiti di altre espc 
rienze. per reagire alle o.-> 
servazioni dei socialisti sulla 
«na tu ra amorfa» dell'unione-
del popolo di Francia, e in 
fine per sottolineare il ruolo 
del Part i to comunista in se 
no alle sinistre e per lan 
ciare un appello al preseli 
tismo allo scopo di fare de! 
PCF uno strumento pm forte-
anche numericamente. 

Riassumere questa vasta 
tematica non è facile. E que 
sto perdio se sarebbe sba 
gliato dare per scontati al
cuni problemi che possono 
sembrare non nuovi per certi 
osservatori esterni, mentre 
lo sono in rapporto ari una 
società bloccata come quella 
francese, sarebbe al t ret tanto 
sbagliato e .sbricativoconden 
saie il rapporto in termini di 
esclusiva contrapposizione tra 
socialisti e comuni-iti trance 
si. come ha fatto questa so 
ra «. Le Monde '•. E' cv:den 
te in effetti che la definì 
zionc di una strategia nuovi 
non può essere ridotta soìtan 
to a un rapporto di force tra 
i due massimi partiti di s: 
nistra francesi ma deve es 
sere vista m tut to le sue 
articolazioni interne e inter
nazionali. 

Marchais ha e>ordito sulla 
necessità di » cambiare la so 
n c t à » <il primo dei tre ca
pitoli del rapporto» parten 
do dalla crisi economica, pò 
litica, sociale e morale che 
scuote il pac->c e dalle sue 
cause struttura!.- egoismo de! 
capitalismo francese. inva 
denza del capitalismo inter
nazionale. incapacità e, an
zi. rifiuto del «s i s tema» d: 
affrontare Ir riforme neces 
sane , degradazione costante 
delie condizioni di vita delìt 
masse salariate, disoccupazio
ne crescente, probabile .sboc
co su « un nuovo ordine in
ternazionale» determ.nato da
gli Stat i Uniti e tendente non 
solo a negemonizzare l'Euro 
pa ma a nprendere li control
lo delle ricchezze e delle pos
sibilità di sviluppo del Ter
zo Mondo. Cambiare la so
cietà dunque e per il PCF 
un compito che va al di là 
degli obiettivi interni anche 
se questi obiettivi restano es
senziali e determinanti . 

Ma cambiare come? Su 
quale \ i a ? E in quale prò 
spettiva? Rispondendo a que
sti che sono i principali in 
terrogativi del congresso e 
dell'opinione francese, Mar
chais ha affrontato il capito
lo centrale del suo rapporto: 
una via democratica al so
cialismo o. con maggiore pre
cisione, «cosa \uolc il PCF 
per la Francia ». 

Il progetto di documento 
finale — ha det to Marchai* 
— espone i lineamenti della 

il destino 
RITRATTINI dei no- : aperto. Ora. ve lo imma-
stri più noti governan- ' giriate che Frugoni, a suo 

I 
un po' agitato. Sia since
ro con noi, si confidi co
me con dei fratelli: « E' 
una questione di donne o 
una faccenda di denari? ». 
E' una questione di dena
ri, maledetti soldi. « E se 
la lira crolla ancora? ». 
pensava il ministro del 
Tesoro. Ora voi sentite 
quanto e affettuoso e sim
patico quest'uomo comple
tamente disarmato. Il mi
nistro Colombo sta alla 
nostra politica monetaria 
come il professor Frugoni 
stava alla scienza clinica, 
quando ne era il supremo 

tempo, andasse da un suo 
malato gravissimo doman
dandosi: « E se e cresciu
ta la febbre? », con Vana \ 
di aggiungere tra se: « Qui ( 
ci vorrebbe un medico »? j 
Cosi il ministro Colombo. | 
al quale l'ipotesi che la li- ; 
ra sia ulteriormente croi- ' 
lata appare del.tutto fata- j 
le e irreparabile. Tali, nei J 
lunghi filari, i pioppi i 
aspettano anche la gran- \ 
dine: se viene, ne saranno 
colpiti. 

« Ma per fortuna di Co
lombo la lira oggi ha te
nuto ». E' ancora un pas
so della cronaca di De
metrio De Stefano, sul 
«Cornere* ieri: ed era 
difficile dare, magari sen
za volerlo, più chiaro il 
senso del destino. Il mini
stro del Tesoro forse, po
veretto, non può sapere se 
la lira terrà o non terrà; 
la visione di questo inno
cente che prima di entrare 
in Commissione telefona 
al ministero e domanda: 
« Ha tenuto? ». « Si, ec
cellenza, ha tenuto » e lui 
entra in Commissione mor
morando tra sé: « // Cielo 
mi ha aiutato ». sembra 
un quadro inimitabile del 
pressapochismo, della gra
tuità, della irresponsabili
tà con cui siamo governati. 
Abbiamo tutti il senso dei 
pioppi inerti, con questa 
dignità particolare dei 
pioppi: che attendono gli 
eventi eretti, mentre i Co
lombo, nell'attesa, si ge
nuflettono. 

Fortabraccio 
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Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pogima) 
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